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SILENZIO,
STORIE

LE 
ORSOLINE Quando sono arrivate le Orsoline a Cividale?

Dalle cronache della comunità le Orsoline 

sono arrivate a Cividale da Gorizia il  

5 gennaio 1843, su richiesta di Mons. Polonia, 

canonico dell’Insigne Collegiata di Cividale 

e con l’approvazione del Vescovo di Udine 

Mons. Emanuele Cavaliere Lodi. Essendo 

di clausura, le tre Orsoline, arrivarono 

in carrozza con le tendine tirate, mentre 

le campane della città suonavano a 

festa. Fu subito affidato loro il compito 

dell’insegnamento per le fanciulle. Per 

alcuni anni Benedettine e Orsoline vissero 

insieme nello stesso monastero, dividendosi 

gli spazi nella clausura. Le Benedettine 

rimasero fino alla loro estinzione (6 gennaio 

1894). Noi Orsoline siamo rimaste a Cividale 

147 anni fino alla chiusura del convento nel 

1999. Quando sono entrata in Noviziato nel 

1963, le Suore in Comunità erano 32. Quando 

sono tornata a Cividale nel 1969 eravamo 25.

monsignor Valentino Liva

Il 23 aprile 1812 il Comune di Civi-
dale del Friuli acquistò il convento 
per farne un educandato femminile. 
Già un anno dopo, caduto il gover-
no napoleonico, nel Monastero si 
riunirono nuovamente alcune suo-
re benedettine.
L’Imperatore d’Austria, l’11 aprile 
1825, ascoltate le suppliche delle 
monache, acconsentì alla riapertu-
ra del Monastero purché le suore 
si occupassero dell’educazione di 
giovani fanciulle, non solo convit-
trici, ma anche esterne.
Le monache benedettine, ridotte-
si di numero, non riuscirono a far 
fronte al sostegno del Monastero e 
nel 1842 il convento delle Madri Or-
soline di Gorizia acconsentì a man-
dare in aiuto a Cividale alcune reli-
giose. Le Orsoline subentrarono il 5 
gennaio 1843.
Nel 1891 il Tempietto Longobardo 
venne donato dalle Madri Orsoline 
al Comune di Cividale e aperto al 
pubblico.
Monsignor Valentino Liva, nei suoi 
diari, ricorda l’indispensabile con-
tributo delle Orsoline durante la 
Prima Guerra Mondiale, in partico-
lare dopo la disfatta di Caporetto. 
Il Monastero divenne luogo di rico-
vero per orfani, per malati e infer-
mi e le monache si adoperarono in 
prima persona nella cura dei feriti 
in battaglia.
Anche durante il secondo conflit-
to mondiale il Monastero si distinse 
per l’ospitalità, prima delle conso-
relle austriache espulse dai nazisti 
nel 1938, in seguito delle consorelle 
milanesi colpite dai bombardamen-
ti nel 1942 e, infine, nel 1944, delle 
famiglie sfollate da Pola.
Tra le iscritte all’Istituto Magistrale 
Inferiore Orsoline negli anni sco-
lastici 1932-1933 e 1933-1934 vi fu 
anche Amalia Piccoli che perse la 
vita nel campo di concentramento 
nazista di Auschwitz-Birkenau in-
sieme alla madre Elvira Schoenfeld.
L’attività religiosa del Monastero di 
Santa Maria in Valle terminò defini-
tivamente nel 1999. Nel 2001 il Mo-
nastero venne acquistato dal Co-
mune di Cividale.

istantanee di vita
DIALOGO TRA UNA MADRE ORSOLINA E UNA EX ALLIEVA: 

SUOR LETIZIA USAI SI RACCONTA A MARIA CRISTINA NOVELLI.


